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PREFAZIONE 
 
 

Sono molto debitore ad Emanuela.  
Poco tempo dopo il mio arrivo in Diocesi, venne in 

udienza da me, dandomi testimonianza della sua 
recente conversione di vita.  

La cosa particolare – e per me sorprendente – è 
stata che dentro questa conversione era incluso un 
cambio di orientamento sessuale.  

Ne fui impressionato.  
 
Il mio percorso interiore sul tema era stato questo: 

conoscevo lo straordinario affresco sull’affettività e la 
sessualità dipinto dal magistero di San Giovanni Paolo II 
ed avevo già acquisito alcune nozioni di base sulla radi-
ce dell’orientamento omosessuale di una persona, tutta-
via non avevo conoscenze tecniche sull’interazione con 
le persone che si trovavano in questa situazione e crede-
vo che sostanzialmente, dopo un certo tempo, l’orienta-
mento sessuale diventasse qualcosa di immodificabile, 
che potevi al massimo limitare, ma non “ridefinire”.  

 
Nel 2004 mi ero imbattuto in un teologo croato, il 

professor Don Tomislav Ivančić, che fu Decano della 
Fa coltà di Teologia di Zagabria e membro della Com -
mis  sione Teologica Internazionale, il quale aveva fon-
dato un centro di Haghioterapia (terapia della san-
tità). Me diante questa disciplina il Professore si occu-
pava di persone che manifestavano malessere o disagi 
che avevano a che fare non solo con la dimensione 
somatica, ma anche con quella psichica e spirituale. 
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INTRODUZIONE 
 
 

«Una teoria si può confutare; ma chi potrà confuta-
re una vita?». 

Così recita un celebre adagio attribuito al monaco 
cristiano Evagrio Pontico (345-399); ed è quello che 
viene alla mente leggendo le pagine di Emanuela 
Perrone. Pagine dense, sintetiche, che vanno dritto al 
cuore della questione più importante di tutte: qual è il 
senso della vita? Perché siamo al mondo? 

Se la gente leggesse ancora e se la gente avesse 
ancora nel suo cuore queste domande – oso dirlo –, 
questo che abbiamo tra le mani diventerebbe un clas-
sico del pensiero cristiano. Affermazione impegnati-
va, capisco, ma perfettamente adeguata, tanto è evi-
dente il lavoro di cesello che l’autrice ha praticato sul 
suo pensiero che poi ha riversato su carta. 

Qualcuno potrebbe storcere il naso di fronte alla 
sinteticità e alla semplicità del linguaggio usato; tanto 
siamo abituati a considerare importanti cose mal scrit-
te e incomprensibili (talvolta perché assolutamente 
prive di senso). Conosco bene la scrittrice, so che po -
trebbe usare senza difficoltà un linguaggio accademi-
co, altisonante e pomposo; ma so anche che quella 
della semplicità è stata una sua scelta, libera e ponde-
rata, come tutto ciò che propone in questo libro. 

La semplicità di questo scritto, insieme alla sua 
importanza, rimanda piuttosto allo stile di alcuni mo nu -
menti cartacei come, ad esempio, L’imitazione di Cri sto: 
semplice ed essenziale quanto vero e importante. 
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ALL’ORIGINE DI QUESTO LIBRO 
 
 

Questo libro nasce da una storia, prima ancora che 
da un’idea. 

Per molti anni la mia vita è stata segnata da un 
profondo rifiuto della Chiesa e della proposta cristia-
na, mentre sostenevo con convinzione le ideologie 
che oggi definiremmo “progressiste”. Guardavo alla 
fede come a qualcosa di oppressivo, soprattutto per la 
donna, e appoggiavo modelli di relazione e di fami-
glia lontani dall’antropologia cristiana. Dentro, però, 
si era aperto un “buco nel cuore”: una ferita profonda, 
legata alle scelte fatte e alle convinzioni che le aveva-
no sostenute. 

Fu in questo contesto che arrivò, quasi controvo-
glia, l’invito a un pellegrinaggio a Medjugorje. Ac cet -
tai solo perché volevo “smontare l’inganno”, convinta 
che lì avrei trovato l’ennesima forma di manipolazio-
ne religiosa. Invece, davanti a quella “moltitudine 
oceanica” di persone in fila ai confessionali e raccolte 
nella Messa, dovetti riconoscere di aver completa-
mente ignorato che cosa fosse davvero in gioco: non 
una favola consolatoria, ma l’incontro reale con l’A -
mo re di Dio che cambia la vita. A Me dju gorje inizia-
rono le domande vere: che cos’è il bene? Che cos’è il 
male? Per chi sto vivendo davvero? 

Tornata a casa, è cominciata la battaglia interiore e, 
insieme, un cammino di rinascita: la fame della Parola 
di Dio, la scoperta dei sacramenti, in particolare del -
l’Eucaristia e della Confessione, il riconoscimento 
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1 
La battaglia per l’identità umana 

 
 

«Il mio popolo muore per 
mancanza di conoscenza» 

Osea 4,6 

1.1. IDENTITÀ ORIGINARIA E FERITA ANTROPOLOGICA 

Chi siamo davvero? Un’identità ferita 
Partiamo da una domanda semplice: chi siamo? 

Spesso rispondiamo presentando il ruolo che ricopriamo 
con il nostro lavoro (operaio, medico, insegnante…). 
Per rispondere, conviene fare un passo indietro, a mol -
to, molto tempo fa, a quella che è l’inizio della ve ra 
storia dell’uomo: il peccato originale. 

Non è una favola, ma il punto di partenza della 
nostra umanità che tocca noi, ora, qui nel presente.  
È un passato pienamente attivo nelle nostre vite. 

Ci soffermeremo sul concetto di ferita derivante 
dal peccato originale e sulle conseguenze prodotte 
nella mascolinità e femminilità. 

La vocazione originaria dell’uomo 
Con il peccato originale, l’armonia delle identità è 

stata ferita. L’uomo, che era stato creato per custodire, 
proteggere e guidare, ha perso la piena consapevolez-
za della propria vocazione. In origine non aveva paura 
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